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CAPITOLO 1 
NORME GENERALI DELL'APPALTO 

 
Art. 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 
1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e 

dare completamente ultimati i lavori di rifacimento dell’impermeabilizzazione di alcune 
terrazze e coperture piane di due strutture adibite a Residenza Universitaria a Pisa: 

• lavori di rifacimento delle impermeabilizzazioni delle terrazze della Residenza 
Universitaria Don Bosco; 

• lavori di rifacimento delle impermeabilizzazioni della copertura piana della Residenza 
Universitaria Fascetti. 

2. Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal 
presente Capitolato speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 
quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali 
l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e 
l'Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri 
obblighi. 

4. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara 
(CIG) relativo all’intervento è il n. 7658929C24 e il Codice Unico di Progetto (CUP) 
dell’intervento è C52B17000120002. 

 
Art. 1.2 

FORMA DELL'APPALTO 
1. Il presente appalto è dato a: CORPO. 
2. Il contratto dell’appalto sarà pertanto stipulato a corpo. 
3. L’appalto sarà aggiudicato al minor prezzo determinato mediante ribasso percentuale unico 

sull’importo dei lavori posti a base di gara. 
4. L’importo dell’appalto è stato determinato, come previsto dall’articolo 23, commi 7 e16 del 

D.Lgs. n. 50/2016e s.m.i., attraverso l’utilizzo dal Prezzario dei Lavori Pubblici della 
Toscana anno 2018 - Provincia di Pisa e, per quanto riguarda le categorie di lavoro non 
direttamente riconducibili allo stesso, i prezzi sono stati determinati attraverso specifica 
analisi del prezzo eseguita applicando i prezzi elementari dedotti dal sopracitato prezzario 
di riferimento, da listini ufficiali o da prezzi correnti di mercato. 

5. L’importo complessivo del corrispettivo a corpo previsto per la realizzazione dell’intera 
opera deve intendersi fisso ed invariabile per l’intera esecuzione dell’appalto. 

 
Art. 1.3 

AMMONTARE DELL'APPALTO 
1. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta ad € 

145.073,84 (centoquarantacinquemilasettantre/84)oltre IVA come risulta dalla 
stima di progetto e come risulta nel prospetto sotto riportato: 

 
 EURO 
Importo dei lavori RU Don Bosco 97.282,16 
Oneri della sicurezza RU Don Bosco 4.600,09 
Importo dei lavori RU Fascetti 37.935,07 
Oneri della sicurezza RU Fascetti 5.256,52 
TOTALE 145.073,84 

2. L'importo totale di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui 
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all'art. 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in € 4.600,09 (quattromilaseicento/09) per 
i lavori di rifacimento delle impermeabilizzazioni delle terrazze della Residenza 
Universitaria Don Bosco e in €5.256,52 (cinquemiladuecentocinquantasei/52) per i lavori di 
rifacimento delle impermeabilizzazioni della copertura piana della Residenza Universitaria 
Fascetti, somme che non sono soggette a ribasso d'asta, nonché l'importo di € 135.217,23 
(centotrentacinquemiladuecentodiciassette/23), per i lavori soggetti a ribasso d'asta. 

3. Ai sensi dell’art. 23, comma 16 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. i costi della manodopera 
compresinell’importo soggetto a ribasso risultano pari a € 
60.537,24(sessantamilacinquecentotrentasette/24) così suddivisi: 

• lavori di rifacimento delle impermeabilizzazioni delle terrazze della Residenza 
Universitaria Don Bosco: € 43.778,51 (quarantatremilasettecentosettantotto/51); 

• lavori di rifacimento delle impermeabilizzazioni della copertura piana della Residenza 
Universitaria Fascetti: € 16.758,72 (sedicimilasettecentocinquantotto/72). 

4. Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente 
nella propria offerta i propri costi per la manodopera egli oneri di sicurezza aziendali 
richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di 
congruità dell’offerta.  

5. Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 
 

N Corpi 
d’opera 

Categoria Cla
sse 

Importo Incidenza 
% 

Qualificazione 
obbligatoria 

Subappaltabile 

CATEGORIA PREVALENTE 

1 Opere Edili OG1 --- 88.478,71  67,78 SI  ≤ 30% 

CATEGORIE SCORPORABILI 

2 
Opere di 

impermeabi
lizzazione 

OS 8 --- 46.738,52  32,22 SI  

100 % 
In assenza di 

qualificazione obbligo di 
subappalto (subappalto 

qualificante) 

 
Art. 1.4 

DESCRIZIONE DEI LAVORI 
1. I lavori che formano l'oggetto dell'appaltopossono essere riassunti come di seguito, salvo 

più precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei 
Lavori: 

- demolizioni, smontaggi, rimozioni, puntellamenti; 
- trasporti e movimentazione materiali; 
- pulizia e preparazione delle superfici; 
- massetti e sottofondi; 
- impermeabilizzazioni; 
- pavimenti; 
- intonaci; 
- tinteggiature; 
- opere in muratura; 
- attrezzature; 
- opere da lattoniere. 

2. Il progetto esecutivo è stato redatto dall’Arch. Silvia Biagi, dipendente dell’Azienda 
appaltante. 

3. Il progetto è stato validato in data 23 ottobre 2018 dalla Responsabile del Procedimento 
Geom. Barbara Innocenti, Coordinatrice dei Servizi Tecnici Manutentivi dell’Azienda e fa 
parte della documentazione della gara di appalto oggetto del presente Capitolato. 
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4. Tutti le opere descritte fanno parte di un unico appalto ma la loro realizzazione verrà 
suddivisa in due fasi esecutive:  

• Prima fase: lavori di rifacimento delle impermeabilizzazioni della copertura piana 
della Residenza Universitaria Fascetti; 

• Seconda fase e da concordare le tempistiche: lavori di rifacimento delle 
impermeabilizzazioni delle terrazze della Residenza Universitaria Don Bosco. 
 

Art. 1.5 
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

1. Ai sensi dell’art. 106 D. Lgs 50/2016 e s.m.i. le eventuali modifiche, nonché le varianti, del 
contratto di appalto devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della Stazione Appaltante. 

2. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 
prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la Stazione Appaltante 
può imporre all’Appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto 
originario. In tal caso l’Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del 
contratto. 

3. La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 
Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e 
delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, 
fermo restando che in nessun caso egli potrà vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i 
lavori medesimi. 

4. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; qualora per altro debbano essere 
eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i 
quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al 
concordamento di nuovi prezzi.  

5. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sulla base dei 
prezzari di cui all’articolo 23, commi 7 e 16 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., solo per 
l’eccedenza rispetto al quindici per cento rispetto al prezzo originario e comunque in 
misura pari alla metà.  

 
Art. 1.6 

CRONOPROGRAMMA 
1. In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 

conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattualedi cui all’art. 2.10, 
purché esso, a giudizio della Direzione lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita 
delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. 

2. La Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di 
esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle 
esigenze dipendenti dall’esecuzione di opere, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

3. Almeno 15 (quindici) giorni prima dell’inizio dei lavori l’Esecutore dovrà 
presentare all’approvazione della Direzione dei Lavori il proprio cronoprogramma 
esecutivo delle attività in coerenza con quello fornito dal Committente e con eventuali 
variazioni secondarie della tempistica esecutiva senza modificare il tempo complessivo 
previsto per l’ultimazione dei lavori. Su tale programma la Stazione appaltante si 
esprimerà prima dell’inizio dei lavori stessi. 

4. La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore che dovrà rispettarne i termini 
previsti. 
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CAPITOLO 2 
DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 
Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  
DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

1. L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente 
Capitolato Speciale d'Appalto. 

2. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia 
da leggi che da decreti, circolari e regolamenti, con particolare riguardo ai regolamenti 
edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a 
quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere 
(sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalla ASL, alle 
norme CEI, UNI, CNR. 

3. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica 
di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e 
s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 
nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento 
acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento 
concernente attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs.3 aprile 
2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 
Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  
1. Costituisceparte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale 

d'Appalto, la seguente documentazione: 
a) Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori; 
b) Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le 

altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato; 
c) L'elenco dei Prezzi Unitari; 
d) Le polizze di garanzia; 
e) Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del D.Lgs. n. 

81/2008 e s.m.i.; 
f) Il progetto esecutivo validato e posto a base di gara; 

2. I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati al contratto, 
fatti salvi il Capitolato Speciale d'Appalto, il Computo Metrico Estimativo e l'Elenco Prezzi 
unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti. 

3. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni discordanti, 
l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per 
i conseguenti provvedimenti di modifica. 

4. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno 
di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. 
In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura 
collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

5. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 
restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore 
rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale 
d'Appalto - Elenco Prezzi - Disegni. 

6. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 
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stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 
7. L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente 

Capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle 
diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 
Art. 2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 
1. Ai fini della qualificazione alla presente gara l’operatore economico dovrà essere in 

possesso dei requisiti minimi di qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici come 
previsti dall’art. 90 del DPR 207/2010 e s.m. e, pertanto: 

• importo di lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la 
data di pubblicazione del bando non inferiore all'importo dei lavori; 

• costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% 
dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione 
del bando. Nel caso in cui il rapporto fra i due elementi sia inferiore a quanto 
richiesto, l’importo dei lavori viene proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire 
la percentuale richiesta; tale importo ridotto vale per la dimostrazione del requisito 
di cui al precedente punto; 

• adeguata attrezzatura tecnica 
2. Ai fini della qualificazione alla presente gara si applicano le disposizioni vigenti alla luce del 

quadro di ripartizione delle categorie che compongono l’opera di cui al comma 5 dell’art. 
1.3. 

 
Art. 2.4 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 
1. La Stazione Appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 

preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’Appaltatore, o 
di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di 
recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del D.Lgs.6 settembre 2011, 
n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, 
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento 
del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

2. Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa 
al concordato con continuità aziendale, potrà concorrere all’affidamento dei lavori o essere 
indicato quale subappaltatore ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, 
fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 
 

Art. 2.5 
RISOLUZIONE E RECESSO DAL CONTRATTO 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contrattodi appaltonelle fattispeciedi cui 
all'art. 108, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

2. Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, 
comma 4-ter e 92, comma 4, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, la Stazione Appaltante 
può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti 
nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle 
opere non eseguite.  

3. LaStazioneAppaltanterisolverà il contratto al verificarsi delle condizioni elencate al comma 
2 del richiamato art. 108. 

4. Quando il Direttore dei lavori accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali 
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da parte dell’Appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia 
al Responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti 
necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere 
riconosciuto all'Appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti 
all'Appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione 
delle proprie controdeduzioni al Responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 
negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l'Appaltatore abbia risposto, la Stazione Appaltante su proposta del Responsabile del 
procedimento dichiara risolto il contratto. 

5. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi rispetto alle previsioni del contrattoper 
negligenza dell'Appaltatore, il Direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’Appaltatore deve eseguire 
le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio 
con l’Appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la StazioneAppaltante risolve il 
contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi 
derivanti dallo scioglimento del contratto. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla Stazione Appaltante 
l'Appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento del cantiere già allestito e allo sgombero 
delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa 
stazione Appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la Stazione 
Appaltante provvede d'ufficio addebitando all'Appaltatore i relativi oneri e spese. 

 
Art. 2.6 

GARANZIA PROVVISORIA 
1. La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo 

l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.Lgs. 
159/2011, ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è svincolata 
automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

2. La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando sotto 
forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente,potrà essere prestata anche a 
mezzo di fidejussione bancaria o assicurativa, dovrà avere una durata dialmeno di 180 
giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in 
caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva.  

3. La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

4. L'importo della garanzia è ridotto nei casi e secondo le modalità indicate dall'articolo 93 
comma 7 del Codice dei contratti pubblici. 

 
Art. 2.7 

GARANZIA DEFINITIVA 
1. L’Appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva nei 

termini e modi di cui all’art. 103del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 
2. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissionedel certificato di regolare 

esecuzione. La Stazione Appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 
inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all’Esecutore. 
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3. L'importo della garanzia è ridotto nei casi e secondo le modalità indicate dall'articolo 93 
comma 7 del Codice dei contrati pubblici. 

4. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 
L’ammontare residuo resta vincolatofino alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. Lo 
svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola 
condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'Appaltatore, degli 
stati di avanzamento dei lavori attestanti l'avvenuta esecuzione. 

5. La Stazione Appaltante ha il diritto di valersi della garanzia per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 
danno dell'Esecutore. La StazioneAppaltanteha inoltre il diritto di valersi della cauzione per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'Esecutore per le inadempienze derivanti 
dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere. 

6. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell'affidamento 
e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offertada parte della 
Stazione Appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

 
Art. 2.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 
1. A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a 

costituire e consegnare alla Stazione Appaltante al momento della stipulazione del 
contratto una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dallastessaa causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Tale polizza deve 
altresìassicurare la Stazione Appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a 
terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La copertura assicurativa decorre dalla data di 
consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 
certificato.  

2. La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a € 
500.000,00(cinquecentomila/00). 

3. Le fideiussioni di cui sopra devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 
Art. 2.9 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 

del D.Lgs. n. 50/2016 es.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
2. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del 

contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo,se singolarmente di importo superiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000,00 euro e 
qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto da affidare.  
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3. L’eventuale subappalto non può superare il limite del 30% dell’importo complessivo del 
contratto. 

4. L’Appaltatore può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi 
nel contratto, previa autorizzazione della Stazione Appaltante purché: 
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento 

dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria a cui appartengono i lavori 

oggetto di subappalto; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 

forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d) l’Appaltatore dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all’articolo 80 del Codice dei contratti. 
5. Qualora tra le lavorazioni da subappaltare vi siano attività di cui all’art. 1, comma 53 della 

Legge 190/2012, l’Appaltatore è tenuto ad indicare in sede di offerta una terna di 
subappaltatori come previsto dall’art. 105, comma 6 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

6. L'affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti 
i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 
sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 
affidati. Sono, altresì, comunicate alla Stazione Appaltante eventuali modifiche a tali 
informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire 
nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e 
l’importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 
subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 

7. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 

8. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 
grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente 
l’ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

9. L’Appaltatore è comunqueresponsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione 
Appaltante.  

10. L'affidatario è tenuto ad assicurare che i subappaltatori rispettino integralmente nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto il 
trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale 
in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. È, altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori, 
nonché degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 
presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 
appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il 
fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva 
sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa 
allo specifico contratto affidato. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute 
al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore nonché in caso di 
inadempienza contributiva risultante dal DURC, si applicheranno le disposizioni di cui 
all’articolo 30, commi 5 e 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

11. L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed 
inoltre corrispondere gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la Stazione Appaltante, 
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sentita la Direzione dei Lavori e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione deve 
provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione.  

12. Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici. 

13. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alcontratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento 
a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso 
di raggruppamento temporaneo o consorzio. La StazioneAppaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine 
può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale 
termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti 
o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 
Stazione Appaltante sono ridotti della metà. 

14. I piani di sicurezza di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario 
sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione 
dei lavori. 

15. Qualora il subappaltatore sia una microimpresa o una piccola impresa la Stazione 
Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per le prestazioni 
oggetto di subappalto. 

 
Art. 2.10 

CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE- CONSEGNE 
PARZIALI - - SOSPENSIONI 

1. La consegna dei lavori interverrà entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla del 
contratto di appalto. 

2. Nel giorno e nell'ora fissati dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 
indicato per ricevere la consegna dei lavori della prima fase esecutiva, che sarà certificata 
mediante verbale redatto in contraddittorio; dalla data di tale verbale decorre il termine 
utile per il compimento dei lavori. 

3. Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, la Direzione dei Lavori fissa una 
nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della 
prima convocazione.  

4. L'Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine 
complessivo di giorni 79 (settantanove),naturali e consecutivi, dalla data del 
primo verbale di consegna dei lavori così suddivisi per le due fasi lavorative: 

• lavori di rifacimento delle impermeabilizzazioni della copertura piana della Residenza 
Universitaria Fascetti: 23 (ventitre) giorni naturali e consecutivi. 

• lavori di rifacimento delle impermeabilizzazioni delle terrazze della Residenza 
Universitaria Don Bosco: 56 (cinquantasei) giorni naturali e consecutivi; 

5. La Stazione Appaltante disporrà la consegna in più tempi successivi, con verbali parziali, 
senza che per questo l'Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere 
maggiori compensi o indennizzi. Per ciascunafase esecutiva dovrà essere redatto specifico 
verbale di: 
- consegna dei lavori;  
- (eventuale) sospensione dei lavori;  



 
 
 
 
 

 
 

11 
 

- (eventuale) ripresa dei lavori; 
- ultimazione lavori. 

6. La scelta dell’ordine di esecuzione delle lavorazioni competerà al Committente.  
7. L'Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 

10 (dieci) dalla data del verbale di consegna dei lavori di ciascunafase, pena la revoca 
dell’affidamento. 

8. La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà 
quella del primo verbale di consegna parziale.  

9. L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli e 
proseguirli attenendosi al cronoprogramma da esso redatto in modo da darli 
completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori. 

10. L'Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, 
la documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) 
assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al D.Lgs. 9 aprile 
2008, n.81 e s.m.i.. 

11. Lo stesso obbligo fa carico all'Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle imprese subappaltatrici. 

12. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a 
responsabilità dell'Appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione 
all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. 

13. Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'Appaltatore e che 
non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvati dalla Direzione dei 
Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il 
pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

14. La sospensione può essere disposta dal RUP per il tempo strettamente necessario e per 
ragioni di necessità o di pubblico interesse. Cessate le cause della sospensione, il RUP 
dispone la ripresa dell’esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale. Qualora la 
sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando superino sei 
mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se 
la Stazione Appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri 
derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è 
dovuto all’esecutore negli altri casi.  

15. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 
lavori procedano utilmente a regola d'arte, il Direttore dei lavori può disporre la 
sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l’intervento 
dell’esecutore o di un suo rappresentante, il verbale di sospensione, con l’indicazione delle 
ragioni che hanno determinato l’interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento 
dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché 
alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. Il verbale è inoltrato al Responsabile del procedimento entro cinque giorni 
dalla data della sua redazione. 

16. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 
maggiore, circostanze che ne impediscano parzialmente il regolare svolgimento, 
l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. Le 
contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non 
intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul 
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registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale 
complessivo il Responsabile del procedimento ne dà avviso all'ANAC. 

17. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel 
termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del 
termine contrattuale. In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti 
all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della Stazione 
Appaltante. Sull’istanza di proroga decide il Responsabile del procedimento, sentito il 
Direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'ultimazione dei lavori, 
appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al Direttore dei lavori, il quale 
procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

18. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

19. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla Stazione Appaltante per 
cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni 
subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. 

20. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei 
lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori 
tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, 
dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della 
sospensione. 

21. Ove, pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere 
effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la 
sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale 
medesima. 

 
Art. 2.11 

DIREZIONE LAVORI 
1. Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, 

saranno tenuti a utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 
1176, comma 2, codice civile e a osservare il canone di buona fede di cui all’art. 1375 
codice civile. 

2. Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di 
cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva 
competenza.  

3. Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio 
degli ispettori di cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  
a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla 
Stazione Appaltante;  

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di 
prestazioni ad essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto 
stipulato;  

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori 
eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa 
affidataria, determinazione della misura della quota corrispondente alla prestazione 
oggetto di contestazione;  

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del D. Lgs. 50/2016 
e s.m.i. in materia di applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;  

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle 
disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i..  
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Art. 2.12 
PENALI 

1. Qualora l'esecuzione delle prestazioni oggetto di contrattoritardi per negligenza 
dell'Appaltatore, il Direttore dei lavori gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, 
non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’Appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio 
con l’Appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la Stazione Appaltante risolve il 
contratto, fermo restando il pagamento delle penali.  

2. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata 
una penale pecuniaria stabilita nella misura del 1‰ (uno per mille) dell’importo 
contrattuale per ogni giorno solare di ritardo rispetto al termine di ultimazione previsto. 

3. Relativamente all’esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal 
progetto esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto 
ai termini di una o più d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi 
importi. 

4. Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 
immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno 
imputate mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di verifica di regolare 
esecuzione. 

5. Qualora l'importo complessivo delle penali da applicare superi il dieci per cento 
dell'importo netto contrattuale, la Stazione Appaltante procede alla risoluzione del 
contratto. 

 
Art. 2.13 

SICUREZZA DEI LAVORI 
1. L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 5 

(cinque) giorni dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione le eventuali proposte di integrazione al 
Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto. 

2. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza, in riferimento al cantiere 
interessato dall’opera, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza sopra menzionato. 

3. Prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono 
presentare, per mezzo dell'Appaltatore, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro 
trasmesso al fine sia di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore, che 
per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

4. Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere 
dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza 
ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi 
d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esso ritenga di affidare, anche in parte, i 
lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

5. All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 
dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 
lavoro, ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 
- che il committente è l’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario della 

Toscana; 
- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’Arch. Silvia Biagi, 

dipendente dell’Azienda Committente; 
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- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamentoe di avervi adeguato la 
propria offerta, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 
assommano all'importo di € 9.856,61 IVA esclusa. 

6. Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 
- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da 

parte delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle 
disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il Piano di Sicurezza e Coordinamento e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed 

il coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 

imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, 

in caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

contratto; 
- nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 
dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Territoriale del Lavoro; 

- in caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà 
sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti 
effettuati dalle imprese interessate. 

7. Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in 
materia di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso 
dell'appalto, nonché ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure 
previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

8. L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del 
lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto 
personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per la sicurezza 
in fase di esecuzione dei lavori. 

 
 

Art. 2.14 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 

FINANZIARI 
1. Ai sensi della vigente normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, l’aggiudicatario è 

tenuto a utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso 
la società Poste Italiane S.p.A., dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse 
pubbliche, sui quali dovranno essere registrati tutti i movimenti finanziari relativi al 
presente appalto. Tali movimenti dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo 
strumento del bonifico bancario o postale, fatta eccezione per i pagamenti a favore di enti 
previdenziali, assicurativi ed istituzionali, di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero 
quelli riguardanti tributi, per i quali sono ammessi sistemi diversi dal bonifico bancario o 
postale, fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa. Parimenti per le spese 
giornaliere di importo inferiore a € 1.500,00 è ammesso un sistema di pagamento diverso 
da quelli sopra indicati, fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di 
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documentazione della spesa.  
2. L’aggiudicatario è tenuto a comunicare all’Azienda gli estremi identificativi dei conti 

correnti dedicati entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, 
le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.   

3. Il titolare o legale rappresentante dell’impresa appaltatrice dichiara espressamente di 
esonerare l’Azienda da ogni e qualsiasi responsabilità per il pagamento che sarà in tal 
modo effettuato sul c/c indicato. 

4. L’aggiudicatario, con la stipula del contratto di appalto, assume l’obbligo di tracciabilità dei 
flussi finanziari relativi al presente appalto.  

5. Gli stessi obblighi di cui al presente articolo sussistono nei confronti di eventuali 
subappaltatori e di tutti gli altri operatori economici a qualsiasi titolo interessati ai servizi 
tecnici.  

6. Il mancato rispetto degli obblighi sopra descritti costituisce causa di risoluzione del 
contratto. 

7. In caso di verifica di inadempimento agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte 
dell’aggiudicatario, l’Azienda procederà quindi alla risoluzione del contratto e alla relativa 
comunicazione alla Prefettura – UTG territorialmente competente. 

 
Art. 2.15 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 
1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto di 

appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da 
corrispondere all’Appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 
legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori, rilasciata da soggetti espressamente indicati nella suddetta 
disposizione normativa. 

3. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 
lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte 
dellaStazioneAppaltante.  

4. L’Appaltatore decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei 
lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme 
restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 

5. L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di € 
75.000,00 (settantacinquemila/00).  
Nel caso in cui, per ragioni dell’Amministrazione, vengano consegnati gli immobili per 
eseguire i lavori con tempi dilazionati, il pagamento in acconto, in corso d’opera, verrà 
riconosciuto nella misura del 80% del lotto corrispondente, a seguito di verbale di collaudo 
provvisorio da redigere in contraddittorio a fine lavori congiuntamente alle certificazioni 
previste dal Cap. 5 art. 5.1. Il saldo verrà riconosciuto con l’approvazione del certificato di 
regolare esecuzione. 

6. Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, 
verrà rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

7. I pagamentisono disposti a seguito emissione di fatture regolari e, ai sensi dell’art. 17 L.R. 
38/2007, dopo la verifica della permanenza della regolarità contributiva e assicurativa 
dell’appaltatore, delle imprese esecutrici le prestazioni nonché degli eventuali 
subappaltatori. 

8. Ogni fattura deve riportare i codici CUP e CIG identificativi dell’intervento. 
9. Le fatture, intestate all’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario della 
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Toscana, Viale Gramsci, 36 – Firenze, dovranno essere trasmesse esclusivamente in 
formato elettronico attraverso il Sistema di Interscambio, secondo le prescrizioni 
normative contenute nel D.M. 55 del 3 aprile 2013 e dovranno contenere, oltre a tutti i 
dati specificati nell’allegato A della normativa sopracitata, il riferimento al contratto in 
oggetto codice CUP C52B17000120002 e codice CIG 7658929C24, nonché 
successivamente all'indicazione dell'imponibile e dell'Iva, la dicitura "Operazione soggetta 
alla Scissione dei pagamenti ai sensi dell'art. 17-ter D.P.R. n. 633/1972". 

10. I dati riguardanti il Codice Univoco Ufficio da utilizzare per il corretto recapito della fattura 
elettronica da parte del Sistema di Interscambio sono i seguenti: 
- Codice univoco ufficio: LUB6UB 
- Nome ufficio: FatturaPA_DSU_PI con la dicitura IVA “scissione dei pagamenti”. 

11. L’Azienda provvederà ad applicare il REVERSE CHARGE ai sensi dell’art. 17, comma 6, lett. 
a-ter), del Dpr. n. 633/72. 

12. Il pagamento è effettuato con ordinativo emesso a favore dell’appaltatore sulla Tesoreria 
dell’Azienda da estinguersi sul c/c bancario che verrà indicato dall’Appaltatore. 

13. Ai sensi dell’art. 48-bis del DPR n. 602/1973, delle Circolari del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze n. 28 e 29 del 2007 e del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
n. 40 del 18 gennaio 2008, l’Azienda, prima di effettuare il pagamento per un importo 
superiore ad Euro 5.000,00, procede alla verifica di regolare assolvimento da parte del 
beneficiario degli obblighi tributari e di adempimento ai ruoli degli agenti della riscossione. 

14. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio in via telematica il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in 
cui è richiesto dalla legge. 

15. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal DURC relativa a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o 
dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la 
Stazione Appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 
all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 
Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per 
cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 
l'approvazione da parte della Stazione Appaltante del certificato di regolare esecuzione, 
previo rilascio del DURC. 

16. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 
precedente, il Responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto 
inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 
entro il termine sopra assegnato, la Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all’affidatario ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente 
nel caso in cui ne sia previsto il pagamento diretto. 

 
Art. 2.16 

CONTO FINALE 
1. Il conto finale verrà compilato entro 30 (trenta) giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 
2. Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del 

Responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della 
firma, l’Appaltatore non potrà iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da 
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e dovrà 
confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore 
non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua 
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relazione al conto finale. 
 

Art. 2.17 
CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

1. Il Certificato di regolare esecuzione verrà rilasciato entro e non oltre 3 (tre) mesi 
dall’ultimazione dei lavori. Per ciascuna fase esecutiva verrà rilasciato un certificato 
parziale. 

2. L’Amministrazione si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori e l’emissione del relativo certificato 
parziale. Qualora l’Amministrazione si avvalga di tale facoltà, l’Appaltatore non può 
opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. Egli può però richiedere 
che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

3. La presa di possesso da parte dell’Amministrazione avviene nel termine perentorio fissato 
dalla stessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del Responsabile del 
procedimento, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

4. Qualora l’Amministrazione non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì 
tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. 

 
 
 

Art. 2.18 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
1. Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri e gli obblighi di cui alla vigente normativa e al 

presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le 
misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche quelli di seguito elencati: 
• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 

essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla 
Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del 
suddettoDirettore tecnico di cantiere; 

• la formazione del cantiere e l’esecuzione di tutte le opere di recinzione e protezione 
con inclusione delle opere relative alla sicurezza del cantiere; 

• garantire la piena funzionalità dei locali e degli impianti nelle aree temporaneamente 
non interessate dai lavori e destinate alle normali attività del Committente; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per 
assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; la recinzione 
del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano 
di Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del 
cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da 
renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso 
esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle 
piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia del cantierel'Appaltatore dovrà 
servirsi di personale addetto con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed 
assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa 
manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi 
impianti di scarico funzionanti; 



 
 
 
 
 

 
 

18 
 

• le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, 
spezzoni d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati 
rilasceranno i relativi certificati; 

• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno 
in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei 
materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente 
ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e 
dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 

• l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di 
fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza 
statica; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei 
Lavori o dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, allo scopo di 
migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino alla verifica di regolare esecuzione, della continuità degli scoli 
delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da 
eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli 

operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno 
intervenire in corso di appalto; 

• la sostituzione di tutti quegli operai che non soddisfino la Direzione dei Lavori: gli 
operai dovranno infatti essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi; 

• l'osservanza delle disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi 
di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei 
rapporti collettivi. 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di 
cui al D.P.R. 128/59 e s.m.i.; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 
preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli 
abilitativi per la costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, 
passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura 
inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere 
finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti 
e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali interessati dai lavori e delle vie di transito del cantiere, 
col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre 
Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite o in corso 
d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati 
affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed 
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apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 
• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè 

d'opera, a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché 
alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi 
dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione 
Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a 
tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza 
fisica dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 
Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, 
però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere 
garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso. Entro 5 (cinque) 
giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente 
sgombrare il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua 
proprietà; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 
indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del 
D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti 
di subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo 
inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del 
D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai 
contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine del cantiere. L'Appaltatore è responsabile della disciplina e 
del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio 
personale le norme di legge e di regolamento. L'Appaltatore, tramite il Direttore di 
cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La 
direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'appaltatore. Qualora l’appalto siaaffidato ad associazione 
temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 
mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve 
indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, 
previa motivata comunicazione all'Appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore 
di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 
L'Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente 
per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 

2. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 
lavori e nell'eventuale compenso di cui all'articolo 1.3 "Ammontare dell'Appalto" del 
presente Capitolato. Detto eventuale compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto 
soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

3. L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 
appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al 
Regolamento UE 2016/679. 

 
Art. 2.19 
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CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 
1. L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 
dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere 
indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del 
Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi 
dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati richiesti 
dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 
Art. 2.20 

RINVENIMENTI 
1. Al rinvenimento di tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che dovesse 

intervenire nella zona dei lavori, si applica l'art. 35 del Capitolato generale d'appalto D.M. 
145/2000; essi spettano di pieno diritto alla Stazione Appaltante, salvo quanto su di essi 
possa competere allo Stato. L'Appaltatore dovrà dare immediato avviso dei loro 
rinvenimento, quindi depositarli negli uffici della Direzione dei Lavori che redigerà regolare 
verbale in proposito, da trasmettere alle competenti autorità.  

2. L'Appaltatore avrà diritto al rimborso delle spese sostenute per la loro conservazione e per 
le speciali operazioni che fossero state espressamente ordinate al fine di assicurarne 
l'integrità ed il diligente recupero.  

3. L'Appaltatore non può demolire o comunque alterare i reperti, né può rimuoverli senza 
autorizzazione della stazione appaltante. 

4. Per quanto detto, però, non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori 
della scoperta. 

 
Art. 2.21 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
1. Tutte le controversie di natura tecnica, amministrativa e giuridica sorte durante 

l’esecuzione del contratto, saranno deferite alla competenza esclusiva del Foro di Firenze. 
 
 
 
 

Art. 2.22 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA E DELLE 
SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA - INVARIABILITA' DEI PREZZI  

1. Il valore dell’appalto è determinato a corpo. 
2. Variazioni di prezzo, in aumento o in diminuzione, possono essere valutate sulla base 

dell’Elenco Prezzi allegato al progetto. 
3. Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci del suddetto 

elenco prezzi, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le seguenti modalità: 
a) desumendoli Prezzario dei Lavori Pubblici della Toscana - Provincia di Pisa; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) quando sia impossibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove 

regolari analisi. 
4. Le nuove analisi andranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 

materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. I nuovi prezzi saranno 
determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, ed approvati dal 
responsabile del procedimento. 

5. I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti 
del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua 
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convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 
6. È esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal 

loro valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, 
comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la 
natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere 
impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. 
Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del 
contratto o dell'accordo quadro.  

 
Art. 2.23 

FORMA - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO DI APPALTO 
1. Il contratto è stipulato “a corpo”. 
2. L’importo del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile senza 

che possa essere invocata alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 
attribuito alla quantità. 

3. La stipulazione del contratto avviene, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
mediante scrittura privata in modalità elettronica, di norma entro 60 (sessanta) giorni 
dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva diventa efficace e in ogni caso decorso il 
termine di cui all’art. 32, comma 9 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i..  

4. L’incaricato, sottoscrittore del contratto, dovrà essere munito di certificato di firma digitale, 
rilasciato da una Autorità di certificazione della firma digitale, valido e non scaduto. 

5. Tutte le spese, imposte e tasse, inerenti e conseguenti alla stipula del contratto, con la 
sola esclusione dell’I.V.A., sono e saranno ad esclusivo carico dell’aggiudicatario. 

 
Art. 2.24 

CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 
1. È vietata la cessione anche parziale del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario 

è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi e per gli effetti della legge 21 febbraio 1991, n. 

52 e dell’art. 106, comma 13 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.,  
3. Qualora l’Appaltatore intenda ricorrere alla cessione del credito dovrà fornire al cessionario 

il numero di conto corrente dedicato, anche in via non esclusiva al presente appalto, sul 
quale ricevere, dal medesimo cessionario, gli anticipi dei pagamenti. Tali pagamenti 
dovranno essere effettuati mediante bonifici bancari o postali o con altri strumenti idonei a 
consentire la tracciabilità delle operazioni con l’indicazione dei codici CIG e CUG relativi 
all’appalto. 

4. L’Azienda provvederà al pagamento delle prestazioni di cui al presente appalto al 
cessionarioesclusivamente sui conti correnti bancari dedicati come da questi comunicati. 

5. Non sono in alcun caso ammesse altre forme di pagamento a terzi del corrispettivo 
contrattuale diverse dalla cessione del credito di cui al comma 2, quali, a mero titolo 
esemplificativo, le procure irrevocabili all’incasso, i mandati all’incasso e simili. 

 
 
 

Art. 2.25 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E ACCESSO AGLI ATTI 

1. Ai fini del presente appalto ed ai sensi della Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e dell'art. 31 
del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., il Responsabile del procedimento è la Geom. Barbara 
Innocenti, Coordinatore dei Servizi Tecnici Manutentivi dell’Azienda(Tel. 055-2261275 - 
3389146727; e-mail binnocenti@dsu.toscana.it). 
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2. Il Responsabile della procedura di gara è il Dott. Claudio Papini, Coordinatore del Servizio 
Approvvigionamenti e Contratti, Lavori e Patrimonio dell’Azienda (Tel. 055-2261217; e-
mail cpapini@dsu.toscana.it). 

3. L’accesso agli atti della presente procedura di gara viene disciplinato in base all’art. 53 del 
D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 
Art. 2.26 

NORMA DI RINVIO 
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato si rinvia a quanto 

espressamente previsto dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., dal D.P.R. 207/2010, dalla L.R. 
38/2007 s.m.i. e relativi Regolamenti attuativi, dal Regolamento dell’attività contrattuale 
dell’Azienda, nonché dalle norme vigenti in materia. 
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CAPITOLO 3 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 3.1 

NORME GENERALI 
Generalità 
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione 
a quanto previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse 
risultino maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, 
le eccedenze non verranno contabilizzate. 
Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se 
ne terrà conto nella contabilizzazione. 
In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere 
motivo di rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 
verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
 
Il Direttore dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento dello stato di 
avanzamento del progetto esecutivo e alla misurazione delle opere compiute in contraddittorio 
con l’Esecutore o un suo rappresentante formalmente delegato; ove l’Esecutore o il suo 
rappresentante non si prestasse ad eseguire tali operazioni, gli sarà assegnato un termine 
perentorio di cinque giorni, scaduto il quale verranno comunque effettuate le misurazioni 
necessarie in presenza di due testimoni indicati dal direttore dei lavori. 
Nel caso di mancata presenza dell’Esecutore alle misurazioni indicate, quest’ultimo non potrà 
avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi, nella contabilizzazione dei lavori eseguiti o 
nell’emissione dei certificati di pagamento, riconducibili a tale inottemperanza. 
 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente 
capitolato e negli altri atti contrattuali che l’Esecutore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta 
l’opera, delle sue parti, nei tempi e modi prescritti. 
L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della 
disciplina vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali di messa in opera, 
di prevenzione infortuni e tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori e qualunque altro 
aspetto normativo necessario al completamento dei lavori nel rispetto della normativa generale 
e particolare già citata. 
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Esecutore nella più completa ed 
approfondita conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a 
qualunque altra pretesa, di carattere economico, che dovesse derivare da errata valutazione o 
mancata conoscenza dei fatti per motivi legati ad una superficiale valutazione del progetto da 
parte dell’Esecutore. 
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, 
dell’onere per l’eventuale posa effettuata anche in fasi o periodi diversi di tempo, qualunque 
possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall’Esecutore.  
 
Contabilizzazione delle varianti 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 
progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con 
i prezzi offerti dall'Appaltatore nella lista in sede di gara. 
 
 
Norme di misurazione 
Le norme di misurazione, per le quali si rimanda integralmente alla “Guida delle 
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Lavorazioni e norme di Misurazione”del Prezziario dei Lavori Pubblici della Toscana anno 
2017, utilizzato per determinare l’importo dell’appalto è stato determinato, come previsto 
dall’articolo 23 comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, sono le seguenti. 
 
3.1.1 Demolizioni 
Le lavorazioni contenute nel presente articolo, vengono così determinate: 

- Demolizione di pavimentazioni e massetti: si computa la superficie lavorata a metro 
quadrato 

- Spicconature di intonaci: si computa la superficie lavorata a metro quadrato. 
 

Nei lavori elencati si intende compreso l'onere per la movimentazione del materiale demolito, 
con qualsiasi mezzo, anche a spalla, a deposito o al sito di carico sui mezzi, nonché tutti i 
trasporti verticali che si rendessero necessari. 
3.1.2 Trasporti e movimentazioni 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 
Si computa il volume di materiale movimentato. 
3.1.3 Massetti e sottofondi 
Per i massetti e sottofondi si computano le superfici effettivamente realizzate a metro quadro. 
3.1.4 Murature 
Tutte le murature in laterizio, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta 
deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², rimanendo per questi ultimi, 
all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà 
sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, 
ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di 
tariffa. 
Nei prezzi unitari delle murature, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 
faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà 
sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario. 
Nei prezzi unitari delle murature, si intende compreso l'impiego di regoli a piombo in 
corrispondenza degli spigoli del muro e di cordicelle per l'allineamento dei mattoni, il calo ed il 
sollevamento in alto dei materiali, la formazione di riseghe, mazzette e collegamenti, spigoli e 
curvature. 
Si intende compreso altresì ogni onere per la formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, 
strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 
3.1.5 Impermeabilizzazioni 
Si computa la superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle parti non impermeabilizzate, 
dei vani per camini, canne, lucernari ed altre parti emergenti, aventi singolarmente superficie 
superiore a mq 0,50. 
3.1.6 Intonaci 
Intonaci: si computano misurando le superfici, sia piane che curve, lavorate senza tener conto 
di quelle laterali per risalti, lesene e simili, che sono conteggiate solo per larghezze superiori a 
5 cm e di eventuali gusci di raccordo agli angoli con raggio inferiore a 15 cm. 
Le misurazioni si differenziano a seconda dello spessore della parete da intonacare: 

- per gli intonaci eseguiti su pareti murarie o strutture di spessore inferiore a cm 15 si 
valutano sullo sviluppo della superficie effettiva intonacata, al netto cioè di tutte le 
aperture esistenti e con l’aggiunta delle relative riquadrature a metro quadro; 
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- per gli intonaci eseguiti su pareti murarie o strutture di spessore superiore a cm 15 si 
valutano a vuoto per pieno, a compenso delle riquadrature dei vani di superficie inferiore 
a 4 m,2 a metro quadro. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso la riquadratura di spigoli vivi rientranti e sporgenti, 
l’eventuale ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, la muratura di eventuali 
ganci al soffitto e le riprese di zoccolature e serramenti. 
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 
3.1.7 Pavimenti 
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie effettivamente realizzata. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono i materiali di allettamento o di 
incollaggio, i tagli e lo sfrido, la formazione di quartaboni, eventuali riprese di mantelline, 
stuccatura dei giunti e pulizia finale. 
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 
intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque 
possa essere l'entità delle opere stesse. 
3.1.8 Tinteggiature 
Tinteggiature di pareti o soffitti, sia esterni che interni, e computata nei seguentimodi: 

- per le pareti di spessore superiore a cm 15 si computa lo sviluppo della superficie 
effettiva tinteggiata, al netto cioè di tutte le aperture esistenti e con l’aggiunta 
dellerelative riquadrature a metro quadro; 

- per le pareti di spessore inferiore a cm 15 il computo avverrà vuoto per pieno, a 
compenso delle riquadrature dei vani di superficie uguale o inferiore a 4 metri quadri, 
sempre a metro quadro. 

L'applicazione di tinteggiatura per lesene, cornicioni, parapetti, architravi, aggetti e pensiline 
con superfici laterali di sviluppo superiore ai 5 cm. o con raggi di curvatura superiori ai 15 cm. 
dovrà essere computata secondo lo sviluppo effettivo. 
Le parti di lesene, cornicioni o parapetti con dimensioni inferiori ai 5 o 15 cm. indicati saranno 
considerate come superfici piane. 
Il prezzo indicato comprenderà anche la preparazione delle superfici da pitturare, l’eventuale 
protezione di altre opere finite, la rimozione e la pulitura di tutte le superfici eventualmente 
intaccate. 
3.1.9Opere da lattoniere 
Converse, compluvi e scossaline: si computano in base alla loro superficie, senza tener conto 
delle giunzioni, sovrapposizioni, ecc. 
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CAPITOLO 4 
QUALITA' DEI MATERIALI, DEI COMPONENTI  

E MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art. 4.1 
NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 
costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e 
possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 
l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 
caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione 
dei Lavori. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Qualora in corso d'opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti 
prescritti o si verificasse la necessità di cambiare le modalità o i punti di approvvigionamento, 
l'Esecutore sarà tenuto alle relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca 
titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 
Le forniture non accettate, ad insindacabile giudizio del direttore dei lavori, dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell'Esecutore e sostituite con altre 
rispondenti ai requisiti richiesti. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite. 
L'Esecutore dovrà presentare, se richiesto, adeguate campionature almeno 30 giorni 
prima dell'inizio dei lavori, ottenendo l'approvazione del direttore dei lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni di carattere generale del presente capitolato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al 

presente capitolato; 
d) dagli elaborati grafici, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente stabilito che tutte le specificazioni o modifiche 
prescritte nei modi suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 
L'Esecutore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dal direttore 
dei lavori sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che 
realizzati in opera e sulle forniture in genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire 
secondo le norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà adeguatamente 
verbalizzato. 
La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 
ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità 
dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
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Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 
sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 
e s.m.i. 

 
Art. 4.2 

DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
Le demolizioni devono limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 
La zona dei lavori deve essere opportunamente delimitata, i passaggi ben individuati ed 
idoneamente protetti, cosi come tutte le zone che possano comunque essere interesse da 
caduta di materiali. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 
materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la 
Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre 
parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun 
compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 
Le demolizioni, sia parziali che complete, devono essere eseguite con cautela dall’alto verso il 
basso e con le necessarie precauzioni, limitando il lavoro diretto sopra le strutture da demolire, 
al fine di evitare che si creino zone di instabilità strutturale. 
I materiali in genere non devono essere gettati dall’alto, ma essere trasportati o guidati in 
basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza superiore 
ai 2 m dal piano raccolta. 
Non deve essere sollevata polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel 
trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 
essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 
Art. 4.3 

TRASPORTI E MOVIMENTAZIONI 
La movimentazione del materiale nell'ambito di cantiere deve avvenire a mano o con l'ausilio di 
mezzi meccanici e precisamente: 

- a mano o con l'ausilio di piccoli attrezzature da lavoro (pala, carriola, carderella, secchi 
etc.). Qualora ci si trovi in presenza di un'area di stoccaggio o di deposito di materiali in 
genere e si debba provvedere alla loro movimentazione ed allontanamento (a mano o per 
paleggiamento), si deveprocedere dall'alto verso il basso, attuando le opportune cautele al 
fine di evitare cadute incontrollatedi materiale, caricandolo sugli idonei mezzi di trasporto, 
quali per esempio, secchi, carriole, carrette,moto-carrette, benne di mezzi d'opera o altro. 
Se l'operazione viene effettuata con la pala, il materialeda sollevare deve essere di idonea 
dimensione e peso alla dimensione della pala stessa. Per ilsuperamento dei dislivelli, si 
devono utilizzare degli elevatori (piattaforme, carrelli elevatori,montacarichi, gru a torre 
etc.) e qualora si movimentino carichi con la carriola si devono realizzareidonee passerelle 
o andatoie con pannelli di legno o similari. 

- con mezzi meccanici: queste lavorazioni devono essere effettuate da personale qualificato 
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e formato,che utilizzi attrezzature e mezzi d'opera certificati e collaudati. 
 

Art. 4.4 
ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di grassi o 
sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e 
non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 
b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle 
norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni 
contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai 
requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 
459-1 e 459-2. 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in 
materia (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati 
di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 
2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 
norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 
lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 
all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di 
importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di 
produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 
3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, 
ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 
sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti 
i requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 
e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione 
in modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da 
materie eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere 
conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione 
valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei 
Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  
f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 
materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere 
grana omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta 
alla prova di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  
La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e 
per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 
2008 e dalle relative norme vigenti. 
La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 
opera. È assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione.  
Il loro impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con 
l'osservanzadelle migliori regole d'arte.  
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 
459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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Art. 4.5 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di 
accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 
Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 
da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, 
ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle 
armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle 
caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La 
sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 
dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 
murature di paramento o in pietra da taglio. 
Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come 
segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 
fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione 
la Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo 
"Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità 
alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 
prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 e relative circolari esplicative. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 
934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 4.6 

PULIZIA DELLE SUPERFICI 
Nelle operazioni di pulitura l'Esecutore dovrà osservare, con la massima cura, le indicazioni 
fornite dalle specifiche tecniche allegate al progetto e le richieste del direttore dei lavori. 
In considerazione del fatto che molto spesso gli interventi di pulitura vengono effettuati su 
materiali già molto degradati tutte queste operazioni dovranno essere precedute da un attento 
esame delle cause e dello stato di fatto riscontrabile sulle parti da trattare per poi effettuare 
dei trattamenti adeguati al necessario ripristino senza causare danneggiamenti di natura 
meccanica o chimica alle superfici interessate. 
Prima di procedere alla scelta del sistema di pulitura si dovrà valutare lo stato di degrado del 
materiale da trattare che potrebbe essere, in caso di deterioramento profondo del supporto, 
fortemente danneggiato dallo stesso intervento di pulitura. 
 

Art. 4.7 
MASSETTI E SOTTOFONDI 

ll piano destinato alla posa dei pavimenti, dovrà essere opportunamente spianato mediante un 
sottofondo, in modo che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento 
da eseguire ed alla profondità necessaria. 
Il sottofondo e/o massetto deve essere eseguito a perfetta regola d’arte, steso, battuto, 
spianato e lisciato fino a renderlo perfettamente planare, strutturalmente omogeneo e solido, 
nello spessore opportuno, ed essere reso in opera finito e funzionante, pronto per ricevere la 
posa della pavimentazione. 
La realizzazione deve essere particolarmente curata al fine di eliminare le camere d’aria, 
sacche o bolle che potrebbero venirsi a creare; deve inoltre ricoprire tubazioni e canali correnti 
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sugli orizzontamenti. 
Nella realizzazione dei massetti devono essere previsti dei giunti di dilatazione che dovranno 
essere realizzati mediante la posa di guarnizioni di resina poliuretanica. Qualora si dovesse 
interrompere il getto dei suddetti massetti da un giorno all’altro, il taglio di giunzione dovrà 
essere verticale, netto e non inclinato, con rete metallica passante, per evitare sollevamenti sul 
giunto in caso di espansione del massetto. 
Il sottofondo sarà costituito, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, da un 
massettoarmato con malta premiscelata pronta all'uso a veloce asciugamento, a base di 
legante idraulico speciale a presa normale (tipo Topcem Pronto della Mapei S.P.A. o 
equivalente) staggiato e fratazzatoper uno spessore minimo di 4 cm. Il massetto dovrà essere 
armato armato con rete zincata Ø2 e di maglia 5 cm x 5 cm.  
Caratteristiche tecniche: 
Il prodotto utilizzato per il massetto, classificato in accordo alla normativa europea EN 13813 
come CT – C30 – F6 – A1fl, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
Pedonabilità:    dopo 12 h 
Resistenza alla temperatura:  da -30°C a +90°C 
Resistenza a compressione (N/mm²): > 30 (a 28 gg) 
Umidità residua (%):   < 2 (dopo 4 gg a +23°C) 
EMICODE:     EC1 R Plus - a bassissima emissione 
 
Resta inteso che l’impresa ha la facoltà di proporre alla Direzione Lavori materiali di 
sua convenienza per l’esecuzione dei massetti e sottofondi a condizione che vengano 
rispettati gli standard di qualità forniti. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 4.8 
MURATURE 

Tutte le murature dovranno essere realizzate concordemente ai disegni di progetto, eseguite 
con la massima cura ed in modo uniforme, assicurando il perfetto collegamento in tutte le 
parti. Le costruzioni in muratura devono essere realizzate nel rispetto di quanto contenuto nel 
D.M. 14 gennaio 2008 e relativa normativa tecnica vigente. 
Criteri Generali per l'Esecuzione 
Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, 
delle volte, piattabande, archi. 
Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 
La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il 
perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 
superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso 
in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 
La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco 
od alla stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio 
per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 
opportunamente collegate con la parte interna. 
Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di 
scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più 
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uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, 
alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, 
previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 
ammorsature in relazione al materiale impiegato. 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero 
gradi centigradi. 
Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria 
possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro 
vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

 
Le murature costituite dall'assemblaggio organizzato ed efficace di elementi e malta possono 
essere a singolo paramento, se la parete è senza cavità o giunti verticali continui nel suo 
piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare un 
comportamento monolitico si farà riferimento a normative di riconosciuta validità od a 
specifiche approvazioni del Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici. 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature possono essere costituiti di 
laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, nelle relative circolari esplicative e norme 
vigenti. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato D.M. 14 gennaio 2008 e dalle relative norme vigenti. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 
contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, 
con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 
Materiali  
Gli elementi da utilizzare per costruzioni in muratura portante debbono essere tali da evitare 
rotture eccessivamente fragili. A tal fine gli elementi debbono possedere i requisiti indicati nel 
D.M. 14 gennaio 2008 con le seguenti ulteriori indicazioni: 

- percentuale volumetrica degli eventuali vuoti non superiore al 45% del volume totale del 
blocco; 
- eventuali setti disposti parallelamente al piano del muro continui e rettilinei; le uniche 

interruzioni ammesse sono quelle in corrispondenza dei fori di presa o per l'alloggiamento 
delle armature; 

- resistenza caratteristica a rottura nella direzione portante (fbk), calcolata sull'area al lordo 
delle forature, non inferiore a 5 MPa; 

- resistenza caratteristica a rottura nella direzione perpendicolare a quella portante ossia nel 
piano di sviluppo della parete ( fbk ), calcolata nello stesso modo, non inferiore a 1,5 MPa. 

La malta di allettamento per la muratura ordinaria deve avere resistenza media non inferiore a 
5 MPa e i giunti verticali debbono essere riempiti con malta. L'utilizzo di materiali o tipologie 
murarie aventi caratteristiche diverse rispetto a quanto sopra specificato deve essere 
autorizzato preventivamente dal Servizio Tecnico Centrale, su parere del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici. Sono ammesse murature realizzate con elementi artificiali o elementi in 
pietra squadrata. 
 
Prove di accettazione 
Oltre a quanto previsto alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, la Direzione dei 
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Lavori è tenuta a far eseguire ulteriori prove di accettazione sugli elementi per muratura 
portante pervenuti in cantiere e sui collegamenti, secondo le metodologie di prova indicate 
nelle nome armonizzate della serie UNI EN 771. 
Le prove di accettazione su materiali di cui al presente paragrafo sono obbligatorie e devono 
essere eseguite e certificate presso un laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 

 
Malte per Murature 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 
caratteristiche tecniche di cui agli articoli "Norme Generali - Accettazione Qualità ed impiego 
dei Materiali" e "Acqua, Calci, Cementi ed Agglomerati Cementizi ". 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 
quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso 
indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza 
della malta stessa. 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte non devono 
essere difformi a quanto riportato nel D.M. 14 gennaio 2008 e alla Circolare 2 febbraio 2009, 
n. 617. 
I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di 
diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente 
sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza 
media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al D.M. 14 gennaio 2008.  
La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini 
di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI 
EN 998- 2 e, secondo quanto specificato alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 
2008, recare la Marcatura CE, secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella 
Tabella 11.10.II del medesimo D.M. 
Malte a prestazione garantita 
La malta per muratura portante deve garantire prestazioni adeguate al suo impiego in termini 
di durabilità e di prestazioni meccaniche e deve essere conforme alla norma armonizzata UNI 
EN 998- 2 e, secondo quanto specificato alla lettera A del punto 11.1 del D.M. 14 gennaio 
2008, recare la Marcatura CE, secondo il sistema di attestazione della conformità indicato nella 
seguente Tabella 11.10.II.  

 
Tabella 11.10.II 

Specifica Tecnica Europea di 
riferimento Uso Previsto 

Sistema di Attestazione 
della Conformità 

Malta per murature UNI EN 998-2 Usi strutturali 2 + 
 

Per garantire durabilità è necessario che i componenti la miscela non contengano sostanze 
organiche o grassi o terrose o argillose. Le calci aeree e le pozzolane devono possedere le 
caratteristiche tecniche ed i requisiti previsti dalle vigenti norme 
Le prestazioni meccaniche di una malta sono definite mediante la sua resistenza media a 
compressione fm. La categoria di una malta è definita da una sigla costituita dalla lettera M 
seguita da un numero che indica la resistenza fm espressa in N/mm2 secondo la Tabella 
11.10.III. Per l'impiego in muratura portante non è ammesso l'impiego di malte con resistenza 
fm< 2,5 N/mm2. 
 
 

Tabella 11.10.III - Classi di malte a prestazione garantita 
Classe M 2,5 M 5 M 10 M 15 M 20 M d 

Resistenza a 2,5 5 10 15 20 d 
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compressione N/mm2 
d è una resistenza a compressione maggiore di 25 N/mm2 dichiarata dal produttore 

 
Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate 
nella norma UNI EN 1015-11. 
Malte a composizione prescritta. 
Le classi di malte a composizione prescritta sono definite in rapporto alla composizione in 
volume secondo la tabella seguente 
 

Tabella 11.10.IV - Classi di malte a composizione prescritta 

Classe Tipo di 
malta 

Composizione 

Cemento Calce 
aerea 

Calce 
idraulica 

Sabbia Pozzolana 

M 2,5 Idraulica -- -- 1 3 -- 
M 2,5 Pozzolanica -- 1 1-- -- 3 
M 2,5 Bastarda 1 -- 2 9 -- 
M 5 Bastarda 1 -- 1 5 -- 
M 8 Cementizia 2 -- 1 8 -- 

M 12 Cementizia 1 -- -- 3 -- 
 
Malte di diverse proporzioni nella composizione, preventivamente sperimentate con le modalità 
riportate nella norma UNI EN 1015-11, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate 
qualora la loro resistenza media a compressione non risulti inferiore a quanto previsto in 
tabella 11.10.III. 
 
Elementi artificiali 

Per gli elementi resistenti artificiali da impiegare con funzione resistente si applicano le 
prescrizioni riportate al 11.10.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 
Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di 
posa (foratura verticale) oppure in direzione parallela (foratura orizzontale) con caratteristiche 
di cui al punto 11.10. del D.M. 14 gennaio 2008. Gli elementi possono essere rettificati sulla 
superficie di posa. 
Per l'impiego nelle opere trattate dalla presente norma, gli elementi sono classificati in base 
alla percentuale di foraturaϕ ed all'area media della sezione normale di ogni singolo foro f. 
I fori sono di regola distribuiti pressoché uniformemente sulla faccia dell'elemento.  
La percentuale di foratura è espressa dalla relazione ϕ = 100 F/A dove: 

- F è l'area complessiva dei fori passanti e profondi non passanti; 
- A è l'area lorda della faccia dell'elemento di muratura delimitata dal suo perimetro. 

Nel caso dei blocchi in laterizio estrusi la percentuale di foratura ϕ coincide con la percentuale 
in volume dei vuoti come definita dalla norma UNI EN 772-9. 
LaTab. 4.5.Ia riporta la classificazione per gli elementi in laterizio. 

 
Tabella 4.5.Ia -Classificazione elementi in laterizio 

Elementi Percentuale di foratura ϕ 
Area f della sezione 

normale del foro 
Pieni ϕ≤ 15 % f ≤ 9 cm2 

Semipieni 15 %<ϕ≤ 45 % f ≤ 12 cm2 
Forati 45 %<ϕ≤ 55 % f ≤ 15 cm2 

 
Gli elementi possono avere incavi di limitata profondità destinati ad essere riempiti dal letto di 
malta. 
Elementi di laterizio di area lorda A maggiore di 300 cm2 possono essere dotati di un foro di 
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presa di area massima pari a 35 cm2, da computare nella percentuale complessiva della 
foratura, avente lo scopo di agevolare la presa manuale; per A superiore a 580 cm2 sono 
ammessi due fori, ciascuno di area massima pari a 35 cm2, oppure un foro di presa o per 
l’eventuale alloggiamento della armatura la cui area non superi 70 cm2. 
 
Non sono soggetti a limitazione i fori degli elementi in laterizio e calcestruzzo destinati ad 
essere riempiti di calcestruzzo o malta. 
Per i valori di adesività malta/elemento resistente si può fare riferimento a indicazioni di 
normative di riconosciuta validità. 
 
L'utilizzo di materiali o tipologie murarie diverse rispetto a quanto specificato deve essere 
autorizzato preventivamente dal Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici sulla base di adeguata sperimentazione, modellazione teorica e modalità di 
controllo nella fase produttiva. 
 
È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal 
produttore. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 4.8 
IMPERMEABILIZZAZIONI 

PRODOTTI 
Si intendono prodotti per impermeabilizzazione quelli che si presentano sotto forma di: 

- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o 
pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a 
caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in 
sito una membrana continua. 

a) Le membrane si designano in base: 
1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, 

bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura 

poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, 

polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 
4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, alluminio 

foglio sottile, ecc.). 
b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 
 mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
 asfalti colati; 
 malte asfaltiche; 
 prodotti termoplastici; 
 soluzioni in solvente di bitume; 
 emulsioni acquose di bitume; 
 prodotti a base di polimeri organici. 

 
 

A) Membrane 
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 
(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al 
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vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni 
del progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. Gli strati 
funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 
Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le 
caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e UNI EN 1931 oppure 
per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alla norma per le caratteristiche precitate sono 
valide anche per questo impiego. 
Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 
pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di 
separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare le caratteristiche e le modalità di 
prova previste dalle norme UNI EN 13707, UNI EN 12730 e UNI EN 12311, oppure per i 
prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione 
dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate sono valide 
anche per questo impiego. 
Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono soddisfare le 
caratteristiche previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti non normati, ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori.  
Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche 
previste dallE citate norme UNI oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati 
dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
Tipi di membrane sono: 

- membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si 
intende un materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature superiori o 
inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di reticolazione 
(per esempio gomma vulcanizzata); 

- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale 

plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un 
intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non 
abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile 
plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate); 

- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa 

densità, reticolato o non, polipropilene); 
- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene 

clorosolfanato) dotate di armatura; 
- membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla 

faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione particolare, 
comunque non di tenuta. In questi casi, quando la parte accoppiata all'elemento 
polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il comportamento in 
opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla membrana come fornita 
dal produttore. 

Classi di utilizzo: 
- Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per 

esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 
- Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, 

canali, acquedotti, ecc.). 
- Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente 

gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 
- Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti 

atmosferici e/o alla luce. 
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- Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o 
aggressivi (per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

- Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso 
alimentare (per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

 
B) I prodotti forniti in contenitori 
I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a realizzare 
strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e secondo del 
materiale costituente, devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme UNI e devono 
essere conformi alle norme vigenti. Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà 
garantire almeno le seguenti caratteristiche tecniche: 

 

Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 

Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 

Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 

Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 

Resistenza alla trazione UNI EN 1542 

Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 

 
ESECUZIONE DELLEIMPERMEABILIZZAZIONI 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come 
segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, 
verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente 
quelle prescritte ed inoltre, almeno per gli strati più significativi, verificherà che il 
risultato finale sia coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione 
attribuita all'elemento o strato considerato. 

 In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di 
giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei 
bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili 
verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, 
resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le 
continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare le 
resistenze ad azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre 
parti dell'edificio e con eventuali opere di completamento. 

 Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione 
e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
 

Rifacimento impermeabilizzazione terrazze della Residenza Universitaria Don Bosco 

1. Impermeabilizzazione dei raccordi tra orizzontale e verticale, dei giunti di frazionamento, 
delle soglie di ingresso delle camere nonché di tutte le zone in cui si possono verificare 
infiltrazioni di acqua, eseguita mediante l’impiego di nastro gommato con feltro resistente 
agli alcali (tipo Mapeband della Mapei S.P.A. o equivalente): dovrà essere applicato un 
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primo strato di malta bicomponente elastica posato il nastro gommato esercitando una 
leggera pressione sui lati facendo attenzione a fare aderire il materiale in modo uniforme 
su tutta la sua superficie e steso un secondo strato di malta coprendo completamente le 
parti laterali del nastro. In corrispondenza dei giunti di frazionamento il nastro gommato 
dovrà essere risvoltato all’interno del giunto stesso. 
 
Mapeband della Mapei S.P.A. o equivalente: nastro gommato con feltro resistente agli 
alcali per sistemi impermeabilizzanti cementizi e guaine liquide 
Caratteristiche tecniche: 
Resistenza a trazione (secondo EN 12311-2 Metodo B) (N/mm²): > 2 

Allungamento a rottura (secondo EN 12311-2 Metodo B) (%): ≥ 300 
Resistenza alla lacerazione (secondo EN 12310-2) (N): ≥ 100 
Temperatura di esercizio: da –20°C a +60°C 
Resistenza agli alcali (secondo EN 1847 e EN ISO 527-3) (%): variazione ≤ ± 20 
Coefficiente di resistenza al passaggio del vapore (µ): ca. 30.000 (± 30%) 
 

2. Rifacimento degli scarichi a pavimento e a parapetto. 
Gli scarichi a pavimento devono essere realizzati con appositi kit (tipo Drain Vertical e 
DrainLateral della Mapei S.P.A. o equivalente) posati nel modo seguente: 

• regolarizzare, ove necessario, la superficie con malta cementizia livellante;  
• applicare intorno allo scarico una prima mano di malta premiscelata cementizia per 

rasatura provvista di marcatura CE e conforme alla UNI EN 1504 3:2006, in modo 
da coprire una superficie maggiore di quella del tessuto non tessuto saldato al 
pozzetto di scarico in polipropilene; 

• posizionare il kit per lo scaricoavendo cura di premere il tessuto sullo strato 
impermeabilizzante ancora fresco; 

• ricoprire il tessuto con un’altra mano di malta premiscelata cementizia, fino a 
raccordarlo con lo strato di prodotto precedentemente steso. 

Gli scarichi a parapetto devono essere realizzati con bocchettoni angolari in TPE (tipo Drain 
Front della Mapei S.P.A. o equivalente), applicati nel modoseguente: 

• eseguire uno scasso a parete e a pavimento, in modo da poter collocare 
idoneamente il bocchettone; 

• applicare uno strato uniforme di un adesivo epossidico bicomponente tissotropico, 
con una spatola liscia su sottofondo pulito e asciutto; 

• posare il bocchettone, esercitando una leggera pressione in modo da annegarlo 
nell’adesivo epossidico;  

• stendere un secondo strato, fresco su fresco, di adesivo coprendo completamente il 
bocchettone; 

• lisciare con una spatola piana e, sul prodotto ancora fresco, effettuare uno spolvero 
a rifiuto di quarzo sferoidale (con granulometria 0,5), al fine di creare un supporto 
sufficientemente ruvido per favorire l’adesione del prodotto impermeabilizzante; 

• rimuovere infine il quarzo in eccesso. 
 
Drain Vertical e DrainLateral della Mapei S.P.A. o equivalente: kit per la realizzazione di 
uno scarico a pavimento ideale per lo smaltimento delle acque in terrazze, balconi, ecc. 
Drain Front della Mapei S.P.A. o equivalente: bocchettone angolare in TPE per terrazze e 
balconi. 

 
3. Impermeabilizzazione di tutta la superficiemediante stesura di due mani a spatola di malta 

bicomponente elastica a base di leganti cementizi, aggregati selezionati a grana fine, 
additivi speciali e polimeri sintetici in dispersione acquosa a rapido asciugamento (tipo 
Mapelastic Turbo della Mapei S.P.A. o equivalente). Si dovrà avere cura di eseguire uno 
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strato uniforme dello spessore minimo di 1 mm e, a prodotto ancora fresco, stendere su di 
esso un'armatura alcali di tessuto non tessuto macroforato in polipropilene (tipo 
MapetexSel della Mapei S.P.A. o equivalente)sovrapponendo i teli adiacenti per almeno 10 
cm, comprimendolo con la spatola piana, in modo da ottenerne la perfetta bagnatura. È 
importante che il primo strato di prodotto sia applicato in campiture aventi larghezza 
superiore a 1,2 m, cosicché, quando verrà steso il tessuto non tessuto di armatura(avente 
larghezza pari a 1 m), vi siano almeno 10 cm per lato di malta bicomponente elastica, al 
fine di garantire la continuità con il prodotto che verrà applicato in adiacenza. A 
indurimento della prima mano, procedere con l’applicazione della seconda, in modo da 
coprire completamente il tessuto e rifinire la superficie con il lato liscio della spatola. 
 
Mapelastic Turbo della Mapei S.P.A. o equivalente: malta cementizia bicomponente elastica 
a rapido asciugamento, anche a basse temperature e con sottofondi non perfettamente 
asciutti, per l’impermeabilizzazione di terrazzi e balconi. Il prodotto dovrà rispondere ai 
requisiti richiesti dalla EN 14891 “Prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi da utilizzare 
sotto le piastrellature di ceramica incollate con adesivi”. 
Il prodotto, armato e di spessore 2 mm, dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
Adesione al calcestruzzo dopo 28 gg (EN 1542) (N/mm²): 1,5 
Compatibilità termica ai cicli di gelo-disgelo con Sali disgelanti (EN 1542) (N/mm²): 1,0 
Crack-bridging statico a +20°C dopo 28 gg (EN 1062-7) (mm): classe A4 (>1,25 mm) 
Impermeabilità all’acqua (EN 1062-3) (kg/m²・h0,5): < 0,05 
Reazione al fuoco (EN 13501-1) (Euroclasse): E 
 
Il prodotto armato, in abbinamento ad un adesivo cementizio di classe C2 (in accordo con 
la norma EN 14891), dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
Impermeabilità all’acqua in pressione 
(1,5 bar per 7 gg di spinta positiva): nessuna penetrazione 
Crack-bridgingability a +23°C (mm): 1,25 
Crack-bridgingability a -5°C (mm): 0,8 
Adesione iniziale (N/mm²): 0,8 
Adesione dopo immersione in acqua (N/mm²): 0,6 
Adesione dopo azione del calore (N/mm²): 1,4 
Adesione dopo cicli di gelo-disgelo (N/mm²): 0,8 
Adesione dopo immersione in acqua basica (N/mm²): 0,75 
 
MapetexSel della Mapei S.P.A. o equivalente: tessuto non tessuto macroforato in 
polipropilene per l’armatura di membrane impermeabili 
Caratteristiche tecniche: 
Tipo di fibra:fibre in polipropilene 
Aspetto:tessuto non tessuto macroforato(fori del diametro 1 mm) 
Grammatura (g/m²): 80 
Spessore (mm):0,6 
Resistenza meccanica a trazione (kN/m): 5 
Deformazione allo sforzo massimo (%): 90 (senso longitudinale) 90 (senso trasversale) 

 
 
 

Ripristino impermeabilizzazione copertura pianadellaResid. Universitaria Fascetti 

1. Rifacimento degli scarichi a pavimento e a parapetto. 
Gli scarichi a pavimento devono essere realizzati con appositi kit (tipo Drain Vertical e 
DrainLateral della Mapei S.P.A. o equivalente) posati nel modo seguente: 
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• regolarizzare, ove necessario, la superficie con malta cementizia livellante;  
• applicare intorno allo scarico una prima mano di malta premiscelata cementizia per 

rasatura provvista di marcatura CE e conforme alla UNI EN 1504 3:2006, in modo 
da coprire una superficie maggiore di quella del tessuto non tessuto saldato al 
pozzetto di scarico in polipropilene; 

• posizionare il kit per lo scaricoavendo cura di premere il tessuto sullo strato 
impermeabilizzante ancora fresco; 

• ricoprire il tessuto con un’altra mano di malta premiscelata cementizia, fino a 
raccordarlo con lo strato di prodotto precedentemente steso. 

 
Drain Vertical e DrainLateral della Mapei S.P.A. o equivalente: kit per la realizzazione di 
uno scarico a pavimento ideale per lo smaltimento delle acque in terrazze, balconi, ecc. 

 
2. Impermeabilizzazione della copertura mediante un sistema coibente impermeabile 

composto dall’accoppiamento tra polistirene espanso sinterizzato PSE e una membrana 
bituminosa tipo TermosystemPendenzato della Isosystem SRL o equivalente ricoperto da 
un doppio strato incrociato di membrana impermeabilizzante elastoplastomerica ad alta 
concentrazione di bitume e polimeri armata con t.n.t. a filo continuo poliestere, posta a 
fiamma.La membrana dovrà essere opportunamente protetta da una pittura epossidica 
bicomponente a base di resine epossidiche e catrame naturale. 

 
TermosystemPendenzato della Isosystem SRL o equivalente: sistema coibente 
impermeabile composto dall’accoppiamento tra polistirene espanso sinterizzato PSE a 
norma EN 13163 e una membrana bituminosa a norma EN 13707 
Caratteristiche tecniche: 

 

Caratteristiche Unità Codice 
EPS 
100 

EPS 
150 

EPS 
200 

EPS 
250 

EPS 
100 

grafite 

EPS 
150 

grafite 
Norma 

Stabilità dimensionale in 
condizioni specifiche di 
temperatura e umidità 

% DS(N) ± 5 ± 5 ± 5 ± 5 ± 5 ± 5 EN 1603 

Resistenza a flessione BS KPa 150 200 250 350 150 200 EN 12089 

Resistenza a compressione al 
10% di schiacciamento 

CS(10) KPa 100 150 200 250 100 150 EN 826 

Fattore di resistenza alla 
diffusione del vapore acqueo - 

adimensionale 
MU µ 

40-
60 

70-90 
90-
120 

90-
120 

20-40 20-40 EN 12086 

Conduttività termica  λ
D
 0,0

36 
0,034 0,034 0,033 0,031 0,030 EN 13163 

Classe Europea di reazione al 
fuoco 

 CLASSE E E E E E E 
EN 

13501/1 

Caratteristiche tecniche del compound di bitume elasoplastometrico prima 
dell’accoppiamento: 

 

Descrizione U.M. 
Velo vetro Poliestere 

Norma 
Liscia Liscia Aut. Min. 

Stabilità di forma a caldo °C ≥ 110 110 120 EN 1110:1999 
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Flessibilità a freddo °C -5 -5 -5 UNI EN 1109:1999 

Stabilità dimensionale 
Longitudinale 
Trasversale 

%  
 

± 0,3 
± 0,3 

 
± 0,3 
± 0,3 

EN 1107-1:1999 

Impermeabilità all’acqua KPa ≥ 60 ≥ 100 ≥ 200 UNI EN 1928/B:2000 

Resistenza a trazione 
Longitudinale carico massimo 
Trasversale carico massimo 

N50/mm 
 

500 
350 

 
530 
350 

 
550 
400 

UNI EN 12311-
1:1999 

Allungamento a rottura 
Longitudinale 
Trasversale 

% 
 
2 
2 

 
40 
40 

 
40 
40 

UNI EN 12311-
1:1999 

Resistenza alla lacerazione 
Longitudinale 
Trasversale 

N NPD 
 

100 
100 

 
100 
100 

UNI EN 12310-
1:1999 

Resistenza al fuoco Classe F F F 
EN 13501-1 2005 

EN 11925-2 

 
Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa 
normativa tecnica. 
Resta inteso che l’impresa ha la facoltà di proporre alla Direzione Lavori materiali di 
sua convenienza per l’esecuzione delle impermeabilizzazioni a condizione che 
vengano rispettati gli standard di qualità forniti. 
 
La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro 
fornitura, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 4.9 

INTONACI 
L'esecuzione degli intonaci, interni od esterni dovrà essere effettuata dopo un'adeguata 
preparazione delle superfici interessate. Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e 
bagnate. 
Per le strutture preesistenti non intonacate si dovrà procedere al distacco di tutti gli elementi 
non solidali con le murature, alla bonifica delle superfici ed alla lavatura. 
Per le strutture già intonacate si procederà all'esportazione dei tratti di intonaco non aderenti o 
compromessi, alla scalpellatura delle superfici ed alla lavatura. 
 
Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o 
qualsiasi altra superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da 
intonacare deve essere ripulita da eventuali residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente 
liscia ed essere bagnata affinché si verifichi la perfetta adesione tra la stessa e l’intonaco da 
applicare. In corrispondenza di giunti di elementi diversi (ad esempio muratura e calcestruzzo) 
si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire l'applicazione di una rete elastica, per 
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evitare le fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per rispettare la piombatura delle 
pareti si devono predisporre paraspigoli o stagge negli angoli e guide verticali nelle pareti. 
 
L’intonaco realizzato a mano deve essere formato da un primo strato di rinzaffo e da un 
secondo strato tirato in piano con regolo e frattazzo; deve essere successivamente rifinito con 
strato di malta fine (velo) steso con spatola e tirato con pialletto di spugna. 
 
Lo strato finale non dovrà presentare crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti 
o altri difetti. Le superfici dovranno essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all'uno 
per mille e spessore di almeno 15 mm. 
È cura dell’Impresa proteggere gli intonaci dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici 
(raggi solari, pioggia, gelo, ecc.). Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le 
opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro 
vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le lavorazioni dal gelo notturno. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 4.10 

PAVIMENTI 
I materiali con i quali verranno eseguiti i pavimenti dovranno possedere i requisiti prescritti e, 
prima della messa in opera, l'Esecutore dovrà sottoporre alla approvazione del direttore dei 
lavori una campionatura completa. 
Tutti i materiali per le pavimentazioni interne dovranno possedere le caratteristiche riportate 
dalla normativa vigente. 
Tutti i pavimenti dovranno risultare di colorazioni ed aspetto complessivo uniformi secondo le 
qualità prescritte dalle società produttrici ed esenti da imperfezioni di fabbricazione o 
montaggio.  
Sarà onere dell'Esecutore provvedere alla spianatura, levigatura, pulizia e completa esecuzione 
di tutte le fasi di posa in opera delle superfici da trattare. 
L'orizzontalità delle superfici dovrà essere particolarmente curata evitando ondulazioni 
superiori all'uno per mille. 
Deve essere, inoltre, impedita dall'Esecutore la praticabilità dei pavimenti appena posati (per 
un periodo di 10 giorni per quelli posti in opera su malta e non meno di 72 ore per quelli 
incollati con adesivi), gli eventuali danneggiamenti per il mancato rispetto delle attenzioni 
richieste saranno prontamente riparati a cura e spese dell'Esecutore. 
Dovrà essere particolarmente curata la realizzazione di giunti, sia nel massetto di sottofondo 
che sulle superfici pavimentate, che saranno predisposti secondo le indicazioni delle case 
costruttrici o del direttore dei lavori. 
Le pavimentazioni così realizzata dovranno risultare conformi alle specifiche, in accordo con le 
prescrizioni del presente capitolato, essere perfettamente levigate, con le pendenze prescritte 
e quanto altro richiesto. 
 
PREPARAZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 
Prima della posa in opera delle pavimentazioni dovrà essere predisposto un idoneo piano di 
posa: si rimanda a quanto prescritto all’art. 4.6 “Massetti e sottofondi”. 
 
La realizzazione delle pavimentazioni per le terrazze della Residenza Universitaria Don Bosco 
sarà effettuata con i seguenti materiali: 

• piastrelle in gres porcellanato di prima scelta commerciale, resistente agli sbalzi termici, 
al gelo e agli acidi, con basso grado di assorbimento dell'acqua a norma UNI EN 14411. 

Il materiale previsto per la pavimentazione dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
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- Assorbimento d'Acqua: GRUPPO BIa, piastrelle pressate con assorbimento < 0,1%, 
- Resistenza alla Abrasione: PEI = 5 
- Resistenza allo Scivolamento: R > R10 
- Reazione al fuoco: ≤ classe 1 

La pavimentazione dovrà altresì essere conforme ai criteri ecologici e prestazionali contenuti 
nel DM 24/12/2015 (vedere Cap.5 “Criteri Ambientali Minimi”) tra i quali: 

• Divieto di utilizzo nelle materie prime di sostanze cancerogene, mutagene, teratogene, 
tossiche, che possano essere nocive per le lavoratrici, i lavoratori, o che possano 
danneggiare feti. 

• Limitato contenuto di Piombo, Cadmio, Antimonio e Zolfo. 
• Alto tasso di riciclo dell’acqua (>90%). 
• Alto tasso di riciclo dei rifiuti solidi (>85%). 
• Bassissime emissioni in atmosfera di Fluoro, Anidride Solforosa, Ossidi d’Azoto, Polveri 

(es. F<200 mg/m2). 
• Bassi consumi energetici nella fase di cottura (= 3,5 MJ/Kg). 
• Bassa cessione di Piombo e Cadmio da parte del prodotto finito. 
• Imballaggi con un contenuto minimo del 70% di materiale riciclato. 
• Obbligo di informazioni ai consumatori. 

 
Le piastrelle dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto che le dizioni 
commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento 
d'acqua secondo le norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 
 
I pavimenti saranno posatiin opera su sottofondo di malta cementizia dosata a 4 q.li di 
cemento 32,5 R per mc di sabbia di spessore 4 cm, pressati a sufficienza perché si ottenga la 
complanarità e affinché la malta costituisca un’efficace presa con il massetto sottostante. Dopo 
la posa occorre procedere alla sigillatura dei giunti e pulizia finale, secondo la UNI 11493:2013. 
 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 
1816, UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 
4649. 
È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione (anche parziale), 
avente lo scopo di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche 
dichiarate dal produttore oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura ai requisiti 
prescritti. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 4.11 

TINTEGGIATURE 
I sistemi di finitura realizzati con prodotti fluidi quali pitture, vernici, impregnanti, devono 
essererealizzati secondo le prescrizioni date nel progetto ed in base alle caratteristiche del 
prodotto. 
Ai fini della presente lavorazione, si deve procedere come di seguito indicato: 

- asportazione di vecchie coloriture o verniciature su opere murarie e non; 
- protezione delle altre opere finite presenti in cantiere e non oggetto di pulizia a mezzo 

idonei sistemi di protezione; 
- rimozione e pulitura di eventuali elementi deteriorati od estranei alla struttura su cui si 

deve andare ad operare, da eseguirsi a mano o con l'ausilio di piccoli mezzi meccanici; 
- pulizia delle superfici interessate dalle lavorazioni, per asportare delle vecchie coloriture 

verniciature e la ruggine, a mezzo sabbiatura di grado non inferiore a SP 6 (sabbiatura 



 
 
 
 
 

 
 

43 
 

commerciale). Solo in casi particolari e previa autorizzazione della D.L., la sabbiatura 
potrà essere sostituita dalla pulizia meccanica (brossatura) SP 3 o da quella manuale SP 
2 (per limitate superfici); 

- eventuale sgrassatura e lavaggio, se necessari; 
- pulizia dai materiali di risulta e loro allontanamento. 

 
Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da 
un'accurata preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, 
levigatura e pulizia) con modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  
In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti 
da macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 
Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle 
zone difficilmente accessibili. 
 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei 
modi stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre 
prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente 
prescritte.Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del 
produttore, le informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro 
richiesto per l'impiego dei materiali.Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla 
normativa vigente, alla normativa speciale ed avere caratteristiche qualitative costanti 
confermate dai marchi di qualità. Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri 
prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per 
l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla normativa vigente 
ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità.  
 
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle 
superfici dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in 
esterno pertanto, salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese 
con tempo piovoso, nebbioso od in presenza di vento. 
In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in 
profondità, dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa 
costituire origine di danno e di degenerazione in genere. 
 
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, 
sbavature e macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, 
rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a 
carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari per l'eliminazione degli 
imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 
La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il 
rifacimento delle lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto 
dei materiali impiegati, sia per non idonea preparazione delle superfici, per non corretta 
applicazione degli stessi, per mancanza di cautele o protezioni o per qualunque altra causa 
ascrivibile all'Appaltatore.L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, 
eliminando nel frattempo eventuali danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti 
gli effetti, unico responsabile. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla 
polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
 
Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere 
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completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale 
danneggiamento delle mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in 
precedenza. 
 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà 
ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i 
materiali più fini e delle migliori qualità.Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso 
da quello della mano precedente per evitare di lasciare zone non pitturate e per controllare il 
numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del 
numero di passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque 
egli ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di 
quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione 
scritta. 
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e 
con le modalità che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta 
delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, 
sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni 
precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite 
(pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i 
danni eventualmente arrecati. 

 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del 
supporto ed alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, 
fissato dalla Direzione dei Lavori, di stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si 
procederà all'applicazione di una mano di imprimitura (eseguita con prodotti speciali) o una 
mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di vernice del colore e 
caratteristiche fissate. 
 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a 
spruzzo,ecc. in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 
 
IDROSABBIATURA 
Idrosabbiatura a pressione realizzata mediante l'uso di idropulitrice con pressione variabile con 
sabbia di quarzo di opportuna granulometria.  
TEMPERA  
Tinteggiatura a tempera di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio o a buccia d'arancio a 
coprire interamente le superfici trattate, data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura 
ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
TINTEGGIATURA LAVABILE 
Tinteggiatura lavabile del tipo: 

a) a base di resine vinil-acriliche; 
b) a base di resine acriliche; 

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 
pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani; 
Tinteggiatura lavabile a base di smalti murali opachi resino-sintetici del tipo: 

a) pittura oleosa opaca; 
b) pittura oleoalchidica o alchidica lucida o satinata o acril-viniltuolenica; 
c) pitture uretaniche;  

per pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, data a 
pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura ed eventuale imprimitura a due o più mani. 
TINTEGGIATURA CON PITTURA NATURALE 
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Fornitura e applicazione di pittura murale a base calce naturale opaca effetto ombreggiato per 
interni su supporti con intonaci a calce naturale o prodotti similari a ciclo produttivo biofisico 
naturale ed utilizzo di materie prime componenti, completamente dichiarate, esenti da 
sostanze petrolchimiche.  
Caratteristiche della pittura: forte potere coesivo, non pellicolante, applicazione a pennello in 
due mani, con diluizione 15-25% con acqua. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 4.12 

OPERE DA LATTONIERE 
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di 
piombo, di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle 
dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. 
Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio 
necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni 
genere. 
Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il 
lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 
Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, 
aggraffature, saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in 
particolare dalla Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni che dovranno essere 
presentati per l'approvazione. 
L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un 
campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate 
modifiche che la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste 
vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 
Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere 
predisposti opportuni giunti di dilatazione. 
In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti 
galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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CAPITOLO 5 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 
Art. 5.1 

PREMESSA 
Ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale" si provvede ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le 
specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici 
CAM: Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici dei cantieri della pubblica amministrazione - D.M. 24 dicembre 
2015 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2016) 
 
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che 
l’offerente o il fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del 
servizio al requisito cui si riferisce, ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione 
appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

 
Modalità di consegna della documentazione 
Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente 
attraverso la consegna al R.U.P. dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi 
la soddisfazione del/i requisito/i stesso/i. 
 

Art. 5.2 
CRITERI DI BASE 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di 
materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da 
demolizione e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto 
previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, sono indicati i seguenti criteri di base: 
• il contenuto di materia prima seconda recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per 

l'edificio, anche considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad 
almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, 
almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. Il suddetto requisito può 
essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle 
due casistiche sotto riportate: 
1)  abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad 
esempio acque  meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 
2)  sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla 
suddetta funzione. 

• non è consentito l'utilizzo di prodotti contenenti sostanze ritenute dannose per lo strato 
d'ozono, p.es cloro-fluoro-carburi CFC, perfluorocarburi PFC, idro-bromo-fluoro-carburi 
HBFC, idro-cloro-fluoro-carburi HCFC, idro-fluoro-carburi HFC, esafluoruro di zolfo SF6, 
Halon; 

• non devono essere usati materiali contenenti sostanze elencate nella Candidate List o per 
le quali è prevista una "autorizzazione per usi specifici" ai sensi del Regolamento REACH; 

Verifica: in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali 
criteri comuni tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori: 
• l'elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o riciclate ed il 

loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio. La percentuale di 
materia riciclata deve essere dimostrata tramite una dichiarazione ambientale di Tipo III, 
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 oppure una asserzione 
ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un organismo di 
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valutazione della conformità, che certifichi il rispetto del criterio. 
• l'elenco di tutti i componenti edilizi e degli elementi prefabbricati separabili che possono 

essere in seguito riciclati o riutilizzati, con l'indicazione del relativo volume e peso rispetto 
al volume e peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio; 

• dichiarazione del legale rappresentante del fornitore attestante l'assenza di prodotti e 
sostanze considerate dannose per lo strato di ozono; 

• dichiarazione del legale rappresentante del fornitore che attesta l'assenza di sostanze 
elencate nella Candidate list o per le quali è prevista una "autorizzazione per usi specifici" 
ai sensi del Regolamento REACH, in percentuale maggiore di quanto previsto dal Reg. (EC) 
1272/ 2008 (Regolamento CLP) per l'etichettatura. 

 
5.2.A SPECIFICHE TECNICHE DELL’EDIFICIO 

Inquinamento indoor: Emissioni dei materiali 
Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva 
tabella: 
• pitture e vernici 

Limite di emissione (µg/m3) a 28 giorni 

Benzene 
Tricloroetilene (trielina) 

di-2-etilesilftalato (DEHP) 
Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni 
sostanza) 

COV totali 1500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-diclorobenzene <90 

Etilbenzene <1000 

2-Butossietanolo <1500 

Stirene <350 

Verifica: in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle 
emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI EN ISO 16000-9 o norme 
equivalenti.  

 
5.2.B SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Laterizi 
I laterizi usati per la muratura e solai devono avere un contenuto di materiale riciclato di 
almeno il 10% in peso. I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere 
un contenuto di materiale riciclato di almeno il 5% in peso. 
Verifica: in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio tramite la documentazione nel seguito indicata, che dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori: 
• dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025; 
• una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 
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organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 
 

Pavimenti e rivestimenti interni ed esterni 
I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri 
ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 2010/18/CE, 2009/607/CE e 2009/967/CE 
relative all'assegnazione del marchio di qualità ecologica. 
Verifica: in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
• il Marchio Ecolabel; 
• un'altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti 

previsti dalle Decisioni sopra richiamare; 
• un'asserzione ambientale del produttore, conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 

organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 
• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se 
nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri 
contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 
Pitture e vernici 
I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
Decisione 2014/312/CE relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Verifica: in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
• il Marchio Ecolabel; 
• un'altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti 

previsti dalle Decisioni sopra richiamate; 
• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se 
nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri 
contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 
5.3.C SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Demolizioni e rimozione dei materiali 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali 
riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione 
e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 
specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere 
eseguite in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal 
fine l’appaltatore dovrà accertarsi cheche: 
1. almeno il 70% il peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione 

di manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere 
avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio. 

2. sia effettuata una verifica pre-demolizione per determinare ciò che può essere riutilizzato, 
riciclato o recuperato. Tali operazioni includono: 
• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un 

trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la 
demolizione; 

• una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 
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• una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di 
proposte di sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

• una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal 
processo di demolizione. 

Verifica: l'appaltatore deve presentare una verifica pre-demolizione che contiene le 
informazioni specificate e dichiarare che tali prestazioni e requisiti dei materiali, dei 
componenti e delle lavorazioni saranno rispettati. Deve inoltre essere allegato il piano di 
demolizione e recupero della ditta e sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti da demolizione 
a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 
 
Prestazioni ambientali 
Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi 
comunali, ecc.), le attività di cantiere devono garantire le seguenti prestazioni: 
• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che 

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 
• gli impatti sul clima non minimizzabili (con mezzi ibridi, elettrici a metano o a GPL) che 

derivano dalle emissioni dei gas climalteranti dovute a mezzi di trasporto e mezzi di 
cantiere saranno compensati con lo sviluppo di progetti COM (Clean Development 
Mechanism) e/o JI (Joint Implementation), ovvero eventuale partecipazione a un carbon 
fund. 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 
contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le 
seguenti azioni a tutela del suolo: 
- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche 
autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero. 
- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere 
convogliate verso i recapiti idrici finali. 
Al fine di ridurre i rischi ambientali, l’appaltatore dovrà prestare attenzione alle seguenti 
misure: 
• le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 

presenti nell'area del cantiere; 
• le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di 

cassonetti/contenitori per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio 
temporaneo, ecc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il riciclaggio dei materiali di 
scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 

• le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'energia nel cantiere e per 
minimizzare le emissioni dei gas climalteranti, con particolare riferimento all'uso eli 
tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo 
energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per 
l'acqua calda, ecc.); 

• le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, 
di carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, 
ecc., e l'eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle 
aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla 
disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni supersilenziati; 

• le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e 
l'uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di 
drenaggio e scarico delle acque; 

• le misure per l'abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 
irrorazione delle aree di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del 
fenomeno del sollevamento della polvere; 
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• le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica 
periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei 
relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

• le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza 
di specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 

• le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare 
riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività 
di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli 
imballaggi. 

 
Personale di cantiere 
Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla 
gestione ambientale dello stesso, deve essere adeguatamente formato per tali specifici 
compiti. 
Il personale impiegato nel cantiere deve essere formato per gli specifici compiti attinenti alla 
gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

• sistema di gestione ambientale, 
• gestione delle acque, 
• gestione dei rifiuti. 

 
5.3 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE – CLAUSOLE CONTRATTUALI 
Rispetto del progetto 
Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto 
nel rispetto dei criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la 
variante preveda prestazioni superiori rispetto al progetto approvato. 
Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, 
che ne deve verificare l'effettivo apporto migliorativo. 
Verifica: l'appaltatore presenta, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegato un 
elaborato grafico, nella quale siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e 
i conseguenti risultati raggiungibili. La stazione appaltante prevederà operazioni di verifica e 
controllo tecnico in opera per garantire un riscontro tra quanto dichiarato e quanto 
effettivamente realizzato dall'appaltatore. 
Clausola sociale 
I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di 
lavoro e il salario minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 
Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende 
utilizzare in cantiere. Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione 
contrattuale, dovrà presentare i contratti individuali dei lavoratori che potranno essere 
intervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione del contratto. 
Garanzie 
Il produttore deve specificare durata e caratteristiche della garanzia fornita in conformità ai 
disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia deve essere 
accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le 
procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del 
componente. 
Verifica: l'appaltatore deve presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle 
procedure di manutenzione e posa in opera. 
 
Oli lubrificanti 
L'appaltatore deve utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che 
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contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, quali quelli biodegradabili o rigenerati, 
qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si 
descrivono di seguito i requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 
 
Oli biodegradabili 
Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalla Decisione 2011 / 381 / EU oppure una certificazione riportante il 
livello di biodegradabilità ultima secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale 
determinazione: OCSE310, OCSE 306, OCSE 301 B, OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 
 

OLIO BIODEGRADABILE BIODEGRADABILITÀ soglia minima 

OLI IDRAULICI 60% 

OLI PER CINEMATISMI E RIDUTTORI 60% 

GRASSI LUBRIFICANTI 50% 

OLI PER CATENE 60% 

OLIO MOTORE A 4 TEMPI 60% 

OLI MOTORE A DUE TEMPI 60% 

OLI PER TRASMISSIONI 60% 

 
Oli lubrificanti a base rigenerata 
Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di 
base rigenerata variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 
 

OLIO MOTORE BASE RIGENERATAsoglia minima 

10W40 15% 

15W40 30% 

20W40 40% 

OLI IDRAULICO BASE RIGENERATAsoglia minima 

ISO 32 50% 

ISO 46 50% 

ISO 68 50% 

 
Verifica: La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. 
Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore deve fornire alla stazione appaltante una lista 
completa dei lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando 
prodotti recanti alternativamente: 
• il Marchio Ecolabel; 
• un'altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti 

previsti dalle Decisioni sopra richiamate; 
• un'asserzione ambientale del produttore, conforme alla norma IS0 14021, verificata da un 

organismo di valutazione della conformità, che dimostri il rispetto del criterio. 
• una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 

ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se 
nella dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri 
contenuti nelle Decisioni sopra richiamate. 


